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FAGIOLO CANNELLINO
accessione di FIUMINATA
Phaseolus vulgaris L.



ritorni di freddo. Per una produzione di rilievo occorre 
essere attenti alle esigenze idriche, in quanto periodi 
di prolungata siccità lo portano facilmente a produrre 
baccelli di dimensione ridotta con uno scarso numero 
di semi al loro interno. Presenta un baccello allungato 
con evidente filo di sutura ventrale. I fiori, sia lo stendar-
do che le ali, sono bianchi con qualche lieve e occa-
sionale sfumatura rosa. Il seme si presenta omogeneo 
allungato e di colore bianco con ilo giallognolo. 
 
UTILIZZI GASTRONOMICI
�Fagiolo molto apprezzato nelle normali minestre o 
nelle zuppe in compagnia di altri legumi. Viene anche 
utilizzato, naturalmente previa cottura, anche in diversi 
contorni da solo o in abbinamento ad insalate.

CENNI STORICI ED AREA DI DIFFUSIONE
Dalle notizie che l’agricoltore donatore ci ha dato, risulta che l’accessione in esame viene coltivata nella zona di 
Fiuminata (MC) da più di 50 anni. Affermazione credibile, in quanto altre testimonianze raccolte da vecchi agricoltori 
della zona confermano la presenza del fagiolo cannellino nelle abituali rotazioni da ancor prima del 1960. Ulteriori 
indagini, oltre che confermare l’affermazione del Sig. Olivieri Domenico (donatore del seme) ci hanno permesso di 
appurare anche il vasto areale in cui, questa tipologia, ha suscitato interesse.

DESCRIZIONE MORFOLOGICA

Altezza media della pianta: 49.2 cm
�Lunghezza media baccello: 12.6 cm
�Numero medio baccelli pianta: 30.7
Numero medio semi baccello: 3.9 
Tipologia pianta: determinata
Semina: primaverile 
Colore fiori: bianco
Colore seme: bianco con ilo giallognolo
Riproduzione: prevalentemente autogama 
Peso mille semi: 481.5 g

CARATTERI PRODUTTIVI
ED AGRONOMICI
Pianta dallo sviluppo contenuto non necessita di tutore 
e quindi può essere destinata al pieno campo. Predi-
lige terreni freschi e non esige una lavorazione pro-
fonda. Nelle zone con inverni insistenti se ne consiglia 
la semina in tarda primavera data l’alta suscettibilità ai 
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